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«Resurrexit sicut dixit» sono le parole della preghiera del Regina Coeli
che si recita nel tempo di Pasqua al posto dell'Angelus. La traduzione 
è abbastanza semplice: «È risorto come ha detto». Si tratta di un'affer-
mazione precisa, perentoria, che raccoglie in sé il cuore della fede cri-
stiana. Gesù è risorto come ha detto più e più volte ai suoi discepoli e 
come hanno testimoniato i profeti prima di lui e tutti i credenti della 
Chiesa, nata dalla Resurrezione, dopo di lui. 
Dio ha cambiato la morte di Gesù in vita. Gesù è vivo. Non siamo noi 
che risuscitiamo Gesù e lo teniamo in vita con i nostri racconti, i nostri 
canti, il nostro ricordo, le nostre liturgie, ma è Dio che non ha abban-
donato Gesù e gli ha dato una vita nuova. 
Gesù vive non perché noi crediamo, ma piuttosto noi crediamo perché 
Dio ha reso vivo quel Gesù sconfitto.
Il teologo Paolo Ricca scrive: «Gesù vive perché rivive la fede in lui… 
come incontro con una presenza». Ciò che è avvenuto in lui e di lui, è 
ciò che anche noi, oltre il confine della morte, attendiamo dalle mani di 
Dio. Egli è il «primogenito» anche dei risorti, per dirla con il linguaggio 
biblico.
Noi, come discepoli di Gesù, non stiamo compiendo nella Pasqua la 
commemorazione di un personaggio del passato. Noi ricordiamo 
l’evento che Dio ha operato nella vita di questo profeta sconfitto e 
crocifisso. La nostra lode sale a Dio che è il vero autore della risur-
rezione. La nostra vita, come quella di Gesù, non è consegnata al 
vuoto, al nulla, ma è raccolta dalle mani di Dio.
Non siamo in preda al delirio di onnipotenza di chi rifiuta la limita-
tezza tipica delle creature, ma siamo sollecitati a riporre la nostra 
fiducia radicale in Dio.
Solo la fede, solo gli occhi della fede (e non quelli della carne) 
condussero i discepoli a fidarsi delle parole che Gesù aveva loro detto. 
La risurrezione non ha dimostrazioni scientifiche assolute. I linguaggi 
biblici delle apparizioni e della tomba vuota sono codici linguistici del 
tempo, non prove.
La realtà della risurrezione non ha prose empiriche. Come la stessa 
realtà di Dio, non è dimostrabile in modo assolutamente razionale. 
Questo è il nostro cammino: un progressivo affidarci al Dio fedele di 
cui Gesù si è fidato e di cui ci ha dato testimonianza.
Questo è l’orizzonte da non archiviare mentre, come figli della risur-
rezione, siamo chiamati a vivere da risorti, a porre le opere della spe-
ranza e della liberazione umana con tutte le nostre forze.
Sta qui il senso di questa Pasqua e di ogni Pasqua, nel vivere da risorti 
cercando ogni giorno nelle piccole e grandi cose la presenza di Dio che 
cancella l'ingiustizia e il peccato e porta la giustizia e l'amore.
Buona Pasqua di resurrezione nel segno della Vita che trionfa sempre. 
E buona Pasqua anche da don Massimiliano, don Giorgio Piovano, 
don Giuseppe Chen, suor Ruth e suor Rosalia.

don Daniele



GIUBILEI
MATRIMONIALI

Le coppie che quest’anno 
festeggiano 1 anno, 5, 10, 15, 
20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, 51 e 
oltre… anni di matrimonio e 
desiderano ricordarlo con la 
Comunità nella Santa Messa 
del 28 maggio in campetto 

sono pregate di segnalarlo in 
ufficio parrocchiale

PASQUA DI RESURREZIONE - 16 aprile 2017 
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SABATO 29 aprile

DOMENICA 30 aprile

DOMENICA   7 maggio

DOMENICA 14 maggio

6 MAGGIO 2017

Sono aperte le iscrizioni
in ufficio parrocchiale

Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci ed esultiamo!

Sabato e domenica scorsi 
sono stati raccolti

(grazie alle vendita dell'ulivo)
euro 1400

per aiutare tutte quelle 
persone che sono in 

difficoltà e fanno più fatica! 

GRAZIE della vostra 
generosità!

DOMENICA 16 APRILE - PASQUA DI RESURREZIONE

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 22 APRILE - San Caio

MERCOLEDÌ 19 APRILE - San Ermogene martire

DOMENICA 23 APRILE - San Giorgio martire

VENERDÌ 21 APRILE - San Anselmo

15.00 Incontro Gruppo Anziani
18.00 Commissione Pellegrinaggio

GIOVEDÌ 20 APRILE - Santa Adalgisa vergine

9.00/11.15 Sante Messe festive

MARTEDÌ 18 APRILE - San Galdino vescovo

9.00/11.15 Sante Messe festive

11.00 50°anniversario di matrimonio di
Aurelia e Roberto VENTURA

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 16 al 23 Aprile

LUNEDÌ 17 APRILE - San Roberto di La Chaise-Dieu

10.00/12.00 Adorazione Eucaristisca

18.00 50°anniversario di matrimonio di
Renata e Franco PATRUCCO

21.00 Commissione Strasantamonica

15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

Al martedì e giovedì, ore 18.00, SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del ROSARIO

(mario allia) “Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegria-
moci in esso ed esultiamo!”. Il salmo ci invita a celebrare il gior-
no della vittoria, che per noi cristiani è il giorno della risurrezione
di Cristo, evento cardine e promessa della nostra risurrezione,
la “cosa” più strana che la nostra fede ci chiede di credere. Non
a caso, dalle analisi condotte sulla fede dei cattolici italiani risul-
ta che, se la maggior parte della popolazione crede in Dio, ne-
anche il 20 per cento crede nella resurrezione della carne.
Il Signore mi ha fatto il dono di essere uno di questi ed ecco
perché. Quando arrivai in questo mondo 73 anni fa mi chiesi con
ansia e grande paura: cosa mi succederà? Un giorno andai a
sbattere contro un orribile animale: papà e mamma lo chiama-
vano dolore. Allora imparai cosa volevano dire quelle strane pa-
role che avevo sentito da loro ma che non capivo: malattia, sof-
ferenza, ansia, angoscia, terrore. Tanti giorni sono ormai passa-
ti, ma ho ricevuto un bel dono: una lente, quella della memoria,
attraverso la quale vedo, da una diversa prospettiva, tutto ciò
che veramente mi è successo. Ho visto una famiglia che mi ha
accolto ed amato, una moglie bellissima, dolce, affettuosa, che
ha voluto regalarmi due splendidi figli che a loro volta mi hanno
dato due meravigliose nipotine. Ho condiviso tutto con cari ami-
ci. Tra loro qualcuno si è aggiunto mentre altri sono già ripartiti,
ma so che sono tutti riuniti attorno all’eterna taula basa e lì ci
stanno aspettando.
Si, ho visto anche quell’orribile animale che papà e mamma
chiamavano dolore, ma c’è sempre stato “qualcuno” che mi ha
tenuto per mano, dandomi il coraggio di affrontarlo senza perde-
re la speranza. Oggi devo fare i conti con quella cosa che il vo-
cabolario definisce “fase avanzata della vita umana” e cioè la
vecchiaia e mi accorgo che mi sto di nuovo chiedendo: cosa mi
succederà? Ma ecco la grande differenza rispetto all’altro ieri:
questa volta sono preparato e so cosa mi succederà.
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